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L’obiettivo dichiarato dei promotori dello standard ISPM-15 

è quello di sostituire un sistema di controlli dell’imballaggio 

di legno basato sulla carta, cioè i certifi cati fi tosanitari e la 
conseguente diffi coltà di gestire documenti redatti in lingue 
diverse, con un sistema di maggiore facilità, rapidità e visibi-

lità, basato su un marchio facilmente riconoscibile e ricono-

sciuto a livello internazionale.

Le prescrizioni di base dell’ISPM-15 sottendono quanto segue:
 

• “L’utilizzo dei marchi è stato pensato per risolvere le 

diffi coltà operative associate alla verifi ca di conformità 

del trattamento del materiale da imballaggio in legno.

Un marchio universalmente riconosciuto non vincolato 

ad una lingua specifi ca facilita la verifi ca durante un’ispe-

zione presso il punto di ingresso (importazione), di uscita 
(esportazione) o altrove” (Fonte: ISPM-15 del 2002)

 

• Le NPPO devono, quindi, accettare il marchio IPPC/FAO 

come base per autorizzare l’ingresso del materiale da im-

ballaggio di legno senza ulteriori requisiti specifi ci, come 

fosse a tutti gli effetti un vero e proprio certifi cato fi tosa-

nitario.

La produzione di materiale da imballaggio di legno (compre-
so il materiale da fardaggio) ai fi ni dello standard ISPM-15 pre-
vede cinque attività principali:

1 FABBRICAZIONE

2 TRATTAMENTO

3 MARCHIATURA

4 CARICAMENTO CON FARDAGGIO/DUNNAGE

5 RIPARAZIONE - RIUTILIZZO - RILAVORAZIONE

Le suddette attività possono essere eseguite da diverse

realtà oppure da un’unica entità, che può svolgerle tutte o 

in parte, e devono essere inquadrate in un sistema di certifi -
cazione. L’autorizzazione all’impiego del marchio IPPC/FAO, 

a livello di singolo Paese, viene rilasciata dalle NPPO alle 

imprese sulla base di un sistema di certifi cazione. È interes-
sante mettere in evidenza che lo stesso ISPM-15 al paragrafo 
3.1 prescrive che l’apposizione del marchio IPPC/FAO rende 

superfl uo l’utilizzo di un certifi cato fi tosanitario, in quanto 
esso indica che le misure fi tosanitarie accettate a livello inter-
nazionale sono state applicate.Certifi cato Fitosanitario proveniente da Nazione dell’Est Europa, 

extra UE, con alfabeto cirillico 
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1) FABBRICAZIONE

linea di assemblaggio automatico di pallet linea segheria

assemblaggio manuale casse linea assemblaggio  cassette ortofruttalinea assemblaggio automatico pallet
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2) TRATTAMENTO
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3) MARCHIATURA

marchiatura a inchiostro marchiatura “a fuoco”

marchiatura “a fuoco” (prima del 2009)
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fardaggio nave

fardaggio container

particolare di fardaggio nave

4) CARICAMENTO CON FARDAGGIO/DUNNAGE
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5) RIPARAZIONE - RIUTILIZZO
 RILAVORAZIONE
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È opportuno inoltre sottolineare che l’ISPM-15 si applica a:

• Materiale da imballaggio in legno (Wood Packaging Mate-

rial - WPM), cioè “Legno o Prodotti di legno (esclusi i pro-
dotti di carta) utilizzati  per il sostegno, la protezione o il 
trasporto di una merce (incluso il fardaggio)” (fonte: ISPM-
15 versione 2006 e ISPM-5 versione 2010)

• Produttori, coloro che fabbricano imballaggi e semilavorati 
di legno e che possono applicare il marchio IPPC/FAO con-
formemente ai requisiti richiesti

• Fornitori di trattamenti, coloro che adottano trattamenti appropria-
ti e che possono apporre il marchio IPPC/FAO in modo adeguato

• Caricatori, gli operatori che effettuano l’ultima operazione 
di carico della merce con l’imballaggio nel container o altro 
luogo prima dell’esportazione

• Riparatori di imballaggi di legno, gli operatori che selezio-
nano, riparano, rilavorano imballaggi usati.

L’ISPM-15 defi nisce i trattamenti fi tosanitari riconosciuti effi -
caci per l’eliminazione di determinati patogeni da quarantena 
(trattamento termico e trattamento con bromuro di metile) e 
defi niva la tipologia di Marchio IPPC/FAO, lasciando liberi i 

Servizi Fitosanitari Nazionali nell’organizzazione del Siste-

ma di certifi cazione legato all’uso del marchio, portando ad 

un’applicazione dell’ISPM-15 a livello mondiale (sistemi di 

certifi cazione e controllo) molto differente fra i vari Paesi.

L’applicazione non uniforme da Stato a Stato è, senza ombra 

di dubbio, una delle principali criticità dell’ISPM-15. 

Ogni singola NPPO a livello nazionale deve quindi emettere 
proprie regole e procedure operative in merito a:

· Monitoraggio delle imprese coinvolte

· Modalità di marchiatura

· Corretta applicazione del marchio IPPC/FAO

· Verifi ca della conformità ai requisiti indicati nella norma stessa

· Messa a punto di adeguati protocolli di ispezione

 

· Procedure per individuare le responsabilità circa l’utilizzo 

del marchio

· Requisiti minimi degli impianti di trattamento termico

· Requisiti minimi degli impianti di trattamento di fumigazione

· Modalità generali di applicazione dei trattamenti termici e  

di fumigazione

· Tempi e modalità di taratura degli strumenti di misurazio-

ne degli impianti di trattamento 

· Metodologia e archiviazione dei protocolli (grafi ci) di trat-
tamento 

· Modalità di misurazione della temperatura al centro del legno.

Tutte le fi gure professionali coinvolte dall’ISPM-15 devono, al 
fi ne di poter utilizzare il marchio IPPC/FAO, entrare nel siste-

ma di certifi cazione organizzato (e di competenza) dal pro-

prio NPPO nazionale. Ogni sistema di certifi cazione ha quindi 
inizialmente coinvolto tutte le imprese della fi liera interessa-
te alla produzione di imballaggi in legno destinati all’espor-
tazione; successivamente ha interessato anche i fornitori di 

materia prima per imballaggi di legno, cioè le segherie e i 

commercianti di semilavorati.

Lo stesso standard ISPM-15 sottolinea che le NPPO hanno 

la responsabilità di garantire che il legname utilizzato nel 

materiale da imballaggio in legno rispetti tutti i requisiti ne-

cessari descritti nella norma.

Inoltre lo standard specifi ca che “Le NPPO che autorizzano 
l’utilizzo del marchio hanno la responsabilità di garantire che 

i sistemi autorizzati e approvati per l’implementazione della 

norma soddisfi no i requisiti necessari in essa descritti e che 

gli imballaggi (o il legname utilizzato nell’imballaggio) recan-
te il marchio, sia stato sottoposto a trattamento e/o costruito 
conformemente allo standard di riferimento”.
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Con la revisione in corso dell’Allegato 1 dell’ISPM-15 rientrano 
nelle responsabilità della NPPO anche la verifi ca dei requisi-

ti degli impianti di trattamento dal punto di vista tecnico/

costruttivo secondo quanto indicato nello stesso Allegato 1 

dell’ISPM-15 recentemente approvato.

Le NPPO dovranno quindi controllare direttamente il siste-

ma di certifi cazione ISPM-15 del proprio Paese o qualora esi-

stano dei “soggetti gestori”, ricoprire il ruolo di supervisori 

per l’applicazione dei trattamenti e l’autorizzazione all’uti-

lizzo del marchio e della marchiatura, a seconda del caso.

Il sistema di certifi cazione ISPM-15 nazionale ha lo scopo di 
prevenire l’immissione in circolazione di materiale da imbal-
laggio in legno non trattato o trattato in modo ineffi cace re-
cante il marchio IPPC/FAO. Esso defi nisce infi ne che i tratta-

menti dovrebbero essere eseguiti prima della marchiatura. 

L’apposizione del marchio sugli imballaggi solo dopo l’effet-

tuazione dei trattamenti, viene considerata in modo diverso 

da Stato a Stato: in alcuni viene consentita mentre in altri 

è vietata.

In attesa che gli organi tecnici dell’IPPC chiariscano tale tema-
tica, è opportuno ricordare che l’obiettivo dello standard è di 
evitare l’immissione sul mercato di imballaggi a Marchio IPPC/
FAO non conformi. 

L’Italia consente all’impresa che produce imballaggi di legno 

con macchinari automatizzati la possibilità d’effettuare la 

marchiatura prima dell’esecuzione del trattamento termico 

fi tosanitario.

Questa procedura è soggetta ad una dettagliata tracciabilità 
fi tosanitaria e al controllo da parte del Soggetto Gestore tra-
mite Enti terzi ispettivi.

Per esempio queste procedure devono riguardare:

- Controlli della limitazione dei volumi di imballaggi a mar-

chio IPPC/FAO in funzione della capacità dell’impianto di 

trattamento

- Evidenziazione del lotto di lavorazione sull’imballaggio

- Controlli costanti da parte di Ente terzo ispettivo

Queste procedure devono essere ben defi nite nel sistema 

di certifi cazione ISPM-15 e le imprese sottoposte a regolare  

controllo.
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